
Prodi: facciamo l’interesse di tutti
«Non cambiano i governi
con le manifestazioni...»
In mattinata sull’Iraq: non
è stata un’occupazione

IL GOVERNO NON CAMBIA IDEA, per-

ché «le decisioni» sono state prese «nell'inte-

resse di tutti gli italiani». Anche di coloro che

ieri «hanno manifestato» a Roma. Prodi com-

menta così le immagi-

ni del corteo Cdl che

giungono via tv nella

sua casa bolognese.

Certo com’è che «tra qualche
mese» anche chi è sceso in piaz-
za dietro le bandiere del centro-
destra avrà modo di rendersi
contodelle«conseguenzepositi-
ve» della legge Finanziaria. Il go-
verno non cambia rotta, quindi,
e andrà avanti per la sua strada.
Perché«nonsi scherzacon le co-
seserie»econ«scelte fatte inpie-
na coscienza guardando all’inte-
resse nazionale». La musica di
Prodi, in fondo, è la stessa delle
scorse settimane: «il tempo è ga-
lantuomo e mi darà ragione». Se
«ci sono persone scontente»,
quindi, «manifestino pure», alla
fineancheloro«vedrannoirisul-
tati». In ogni caso, «non sono i
cortei a fare cadere i governi».
È chiaro che anche in queste ore
il premier guardi con disappun-
toachi«ha lasciato lecassedello
Stato in condizioni disastrose» e
adesso grida allo scandalo con-
trochi«cercadi raddrizzarelaba-

racca». Pubblicamente, tuttavia,
né Prodi né i suoi si lasciano an-
dare a considerazioni che possa-
no dare la stura a «polemiche
pretestuose» sul Presidente del
Consiglio che non rispetterebbe
la piazza. Anche se per tutta la
giornata è circolata la voce, mai
confermata,cheProdivolesse fa-
re una sua manifestazione.
MESSAGGIO A TREMONTI
C’è dadire, però, che - ieri matti-
na - un sassolino dalla scarpa il
premier se l’era cavato. Ospite
della conferenza transatlantica
dell'Aspen Institute, che si con-
cludeva a Roma, parlando da-
vanti a Giulio Tremonti, Prodi si
era soffermato sul Libano e sul
momento difficile che attraver-
sa il governodiBeirut. Inevitabi-
le,ovviamente, il commentosul
milione di libanesi chiamati in
piazza da Hezbollah. La mobili-
tazione di venerdì scorso darà
una spallata all’esecutivo Sinio-
ra, quindi? Prodi non lo crede.
«Non sono le manifestazioni di
piazza quelle che fanno cadere i
governi...», spiegava. Una frase
riferita ufficialmente al Libano
che conteneva, però, anche un
messaggio in codice per Berlu-
sconi e Tremonti, in vista della

mobilitazione Cdl pomeridia-
na. Pubblicamente, in ogni ca-
so, ilProdidi ieri si èmostratoat-
tento a rispettare chi sciamava
«legittimamente»per leviedella
Capitale. «Le manifestazioni so-
no parte integrante del sistema
democratico», commentava.
Nulla «di strano e di particola-
re», quindi, nella iniziativa della
Cdl.L’UdcchemanifestavaaPa-
lermo, lontanodal restodel cen-
trodestra? Per Prodi «anche que-
sto fapartedel sistemademocra-
tico»,
TG2 TAGLIA IL TRICOLORE
In mattinata, dopo aver parteci-
pato al convegno dell’Aspen in-
stitute, il premier si era recato al-
l’aeroporto di Ciampino per ac-
cogliere il Tricolore del contin-
gente italiano in Iraq che lascia-
va definitivamente Nassiriya.
Un’appuntamento trasmesso in
direttadalTg2.Che,però,hasfu-
mato il collegamento prima del-
la fase salienti della cerimonia: la
consegna della bandiera dalle
mani del ministro della Difesa,
Parisi, a quelle del Presidente del
Consiglio.Unminutodi telegior-
nalededicatoalrimpatriodefini-
tivo dei soldati italiani dall’Iraq a
frontedei seiminuti dedicati alla
manifestazioneCdl (che - tra l’al-

tro - aquell’oranonera iniziata).
Di fronte agli ufficiali dell’eserci-
to che rivelavano il loro stupore
per le immagini tv sfumate sul
più bello, Prodi si mostrava con-
trariato. «Non si può andare
avanticosì - esclamavailpremier
- Il Tricolore non appartiene solo
al governo in carica, ma all’inte-
roPaese...».Assenza«digramma-
ticagiornalistica»,commentaSil-
vioSircana.Eilportavocedelpre-
mier paragona “il caso” Tricolo-
re di ieri - il secondo in pochi
giorni dopo la bufala accreditata
dal Tg2 sull’accordo Prodi-Zapa-
tero a proposito dei profughi Eta
esportati in Padania - «a una par-
tita di calcio che finisce prima di
un rigore».
NON ABBIAMO OCCUPATO
Dopo aver accolto la bandiera,
Prodi - alla presenza dei ministri
Parisi,MelandrieBindi -havolu-
to ringraziare inostrimilitari che
hanno partecipato alla missione
in Iraq. Quella italiana, ha detto
tra l’altro il premier, «non è stata
un'occupazione, ma un aiuto ad
unpopoloalla ricerca diunfutu-
ro».E il rientrodelnostrocontin-
gente non significa abbandono,
perché inIraq«restaancoramol-
toda fare», anchese«è lapolitica
ore che deve agire».

LA MUSICA

Disco Music anni ‘80 la colonna sonora
dei cortei. E sul palco Demo Morselli

FOLLINI

«Non sono né per marciare, né per colpire
La differenza non è tra manifestazioni»

■ Colonna sonora popolare e
accattivante quella scelta ieri
per la manifestazione. Molta
disco musica anni ‘80, mentre
sfilavano i cortei e in attesa dei
leader daPiazza San Giovanni.
Sulle note di successi epocali

dei Bee Gees, fino ad arrivare a
Staying Alive di John Travolta,
e a Grease, più d’uno dei mani-
festanti ha accennato passi di
danza.
Sulpalco,applauditissima l’or-
chestradiDemoMorselli. «Do-

po10annidiattivitànelle tele-
visioni Mediaset, ora sono
qui», si è presentato lo stesso
Morselli. Eproprio lui auncer-
topuntohaannunciatoAdria-
no Celentano.
Per essere accolto da fischi so-
nori. Tanto che ha dovuto ras-
sicurare la folla: «Stavo scher-
zando. Ora arriva Battisti». E
nella piazza sono risuonate le
note di «Motocicletta dieci
HP»

■ «La differenza è tra manifesta-
re e non manifestare. Tra scendere
in piazza e seguire altre strade. Mi
riesce più difficile cogliere l'abissa-
le differenza tra una manifestazio-
ne e l'altra». Così Marco Follini
prende le distanze da entrambe le

manifestazioni del centrodestra.
Spiega: «Insomma, non c'è molta
differenza tra la scelta di Berlusco-
niequelladiCasini...Sonoduema-
nifestazioni che a detta di entram-
bi rientrano nella categoria che fu
giàdiMaoTseTung,marciaredivi-

siper colpire uniti. Io non sono nè
per marciare nè per colpire». Per-
ché, «appartengo a una tradizione
cheè piuttosto restia a confrontar-
si con la piazza, che predilige stra-
de parlamentari e istituzionali».
Ma poi, in serata, pur non cam-
biando posizione, ammette: «La
manifestazione di San Giovanni è
stato un imponente rito democra-
tico. La mia idea non è quella ma
occorre riconoscere che si tratta di
un'idea larga e profonda».

■ / Roma

L’UNIONE Era «prevedibi-

le» e «scontato» che alla ma-

nifestazione ci fosse tanta

gente, ma quella della CdL

resta «una manifestazione

senza piattaforma». La defi-

nizione è del segretario dei Ds,
Fassino.È«essenzialmentedior-
goglio, di partito e di schiera-
mento» e serve «per rassicurare
gli elettori e i militanti». Ma l’as-
senzadell’Udc«testimonialacri-
si politica del centrodestra». Ber-
lusconieFini «cercano dicoprir-

la chiamando a raccolta gli elet-
tori, invocando con la piazza un
orgogliodi coalizione». Nonmi-
nimizza il segretario Ds, ma è
«indubitabilmente chiaro che
c'è una spaccatura nel centrode-
stra che ha una ragione molto
precisa: parte del centrodestra
non condivide una opposizione
pregiudiziale come quella fatta
in questi mesi e chiede che si
cambi registro».
Nelcentrosinistra,chepureaffer-
ma la legittimità della scelta del-
la CdL di scendere in piazza,
molti, pur riconoscendo il suc-
cesso della piazza, sottolineano
laspaccaturaelamancanzadiar-
gomenti.È ironicoilministrode-
gliEsteri,D’Alema:«Sepossoda-

re un consiglio a Berlusconi, di-
rei che è partito come se dovesse
fare i 100 metri, invece dovrà fa-
re una maratona, perché noi go-
verneremo cinque anni e il pro-
blema delle urne arriverà tra
quattro anni e mezzo. Gli consi-
glio di conservare il fiato». «Il
centrodestra oggi ha messo in

piazza palloncini, striscioni,
qualche fischio all'inno di Ma-
meli, qualche saluto fascista e,
soprattutto, le sueprofondedivi-
sioni interne», afferma Lusetti,
responsabile Informazione Dl.
Contesta uno degli slogan più
“gettonati” dei cortei il Ministro
per l’Attuazione del Program-
ma, Santagata: «UnaFinanziaria
tutte tasse? Falso. Le imposte ca-
lano di 580 milioni di euro ri-
spettoalloscorsoanno».Puntua-
lizza il ministro per lo Sviluppo
economico, Bersani: «La piazza
è a disposizione di tutti e tutti
hannodirittodi farvalere le pro-
prie ragioni. Certo sarebbe tutto
più chiaro se chi scende in piaz-
za si ricordasse di spiegare le ra-

gioni per cui siamo arrivati al
punto di dover fare una Finan-
ziaria da 70mila miliardi di lire».
Fassino sbaglia, la Cdl un pro-
gramma ce l'ha - dice il capo-
gruppoPrc inSenato,RussoSpe-
na - è «opposto» a quello dell'
Unione:«LaCdlhaunprogram-
ma preciso: liberismo, tagli alle
politiche sociali e niente diritti
alle fasce deboli in politica inter-
na,appoggio incondizionatoall'
unilateralismo Usa e alla strate-
giadelleguerrepreventive».Dili-
berto, Segretario del Pdci, nota:
«Un po’ ridicolo il titolo della
manifestazione “Contro il regi-
me e per la liberta”: pare che ab-
biamo arrestato Berlusconi: un'
esagerazione». wa.ma.

Era troppo nuovo quello che è acca-
duto ieri a piazza San Giovanni per
le vecchie televisioni italiane. Era
tropponuovoper i commentatoridel-
le reti che hanno trasmesso l'evento
e che hanno fatto i collegamenti con
la piazza. Era troppo nuovo per chi
hacercatodi leggere lamanifestazio-
ne di piazza del centro destra con le
semplici categorie della politica. Era
nuovopersinoperBerlusconi, cheha
perso l'ennesima occasione per di-
mostrarsi un leader credibile, e non
soltanto un leader che sa trascinare
il popolo del centro destra (e le due
cose non vanno assieme, ovviamen-
te).
Era nuovo, l'evento, anche per Fini
che sembrava, non nelle parole, ma
nel tono, tornato ai tempi preFiuggi
del suo partito. Era nuovo persino
perUmbertoBossi, chesembravaca-
pire veramente poco di quel che gli
stava accadendo attorno e perché.
Così Rai Due che ha fatto una diret-
tacongliospitiPieroSansonetti,An-
tonio Polito e Antonio Socci, e il Tg5

speciale, che aveva messo in campo
FerruccioDeBortoli, FrancoDebene-
detti,OscarGianninoePeppinoCal-
darola, galleggiavano traun tentati-
vodi spiegazionedell'evento (soprat-
tuttoquelli diRai Due), eun tentati-
vo di creare l'apoteosi attraverso la
direttacompletadeidiscorsidiBerlu-
sconi e di Gianfranco Fini da parte
dello speciale Tg5.
Era ovvio che Forza Italia avrebbe
fatto pressioni perché l'evento fosse
trasmesso dalle reti Mediaset con
unacerta enfasi. Ed era evidente che
i commenti in studio non potevano
che essere un corollario alla diretta,
e al discorso di Berlusconi, ma certo
lo spiazzamento era forte. Ci si tro-
vavadi fronte allapiù grande mani-
festazione di piazza dei moderati, e
non di sinistra, nella storia d'Italia,
e anziché cercare di capire davvero
cosa fosse accaduto, si continuava a
fare demagogia, e raffronti.
Così tranquilla che la manifestazio-
nedi ieriavevaunaseriedi caratteri-
stiche davvero singolari. La prima,
forse la più evidente, era la musica.
Se cito la musica non è per andare a

raccontareun dettaglio,una curiosi-
tà, o qualcosa di laterale. Ma è per-
chénonsi eramaivistaunamanife-
stazione di protesta contro la Finan-
ziariaepiù ingeneralecontro lapoli-
ticadel centro sinistra, con lavocedi
Frank Sinatra che canta "New York
New York". E suonava strano poco
dopo ascoltare Gloria Gaynor, e so-
prattutto "O' Surdato 'nnammora-
to", nella versione di Anna Magna-
ni.Perché?Ladomandanonè ironi-
ca, e neppure sfottente, certo che
"Contessa", l'"Internazionale", "Bel-
la Ciao" e "Hasta siempre Coman-
dante" hanno un altro carisma. E
appartengono a una mitologia della
piazza che la sinistra conosce molto
bene.
Ma se l'humus del centro destra so-
no Sinatra e persino i "Blues
Brothers", se l'ironia è una fanciulla
chemanifestanuda,avvolta soltan-
to da una bandiera di Forza Italia
("è l'unicacosacheci è rimastae che
ci ha lasciato la Finanziaria di Pro-
di, per il resto siamo nudi"). E se il
modo di manifestare è lo swing di
Frank, la bossa nova di Jobim e, an-

ziché i vecchi slogan, "siamorimasti
in mutande", le spalline del reggise-
no della ragazza di Forza Italia nu-
dasotto labandiera, siamodi fronte
a un centro destra che va capito ri-
partendo da zero.
La piazza sembra indifferente alle
contrapposizioni della politica. E
mentre in tv scorrevano le immagini
della gente piano piano cominciavi
acapirechequella eraunapiazzate-
levisiva. Era "la piazza" televisiva.
Cheaveva trasformatoSan Giovan-
ni non in un luogo di pathospolitico
moderato, ma in un immenso stu-
dio televisivo, grande come la piaz-
za e le vie attorno, uno studio televi-
sivodovetuttoeragigantesco:gli stri-
scioni di 800 metri, i maxi schermi
per vedere (e ne siamo lietissimi)
quanto stesse bene Berlusconi, e che
bella cera avesse. E allora capisci la
manifestazione,ecapisci ivestiti, ca-
pisci le troppe cravatte sbagliate (per
citare Paolo Conte), capisci la musi-
ca da localino sulla riviera, capisci
che era una manifestazione di gente
che stava dentro un set.
roberto@robertocotroneo.it

OGGI

■ di Ninni Andriolo / Roma

L’Unione: forte l’orgoglio di partito, ma la Cdl è spaccata
Fassino: in piazza senza piattaforma. Santagata: in Finanziaria 580 milioni di tasse in meno

Il Tg2 ieri ha sfumato
le immagini
sulla cerimonia
del ritorno dei
soldati da Nassiriya

VISTO IN TV Un fatto nuovo, il corteo Cdl di ieri. Che i commentatori hanno letto con lenti vecchie

Era una piazza, ma sembrava un set televisivo...
■ di Roberto Cotroneo

D’Alema: Berlusconi
conservi il fiato. È partito
come se dovesse
fare i 100 metri, gli
toccherà una maratona

«Ci sono persone
scontente
manifestino pure
alla fine anche
loro vedranno i risultati»

Marco Follini Foto Ansa

Il presidente del Consiglio Prodi tocca la bandiera portata in Italia dal ministro della Difesa Parisi Foto di Brambatti/Ansa

VENERDÌ 15 DICEMBRE 2006
ore 20.30 - SALA Giordano Bruno
LIBRERIA VICOLO DEL PAVONE
Via Giordano Bruno, 6 - PIACENZA

GIOVEDÌ 7 DICEMBRE 2006
ore 20.30 - SEDE Provincia
Corso d’Augusto, 231 
(Sala del Buonarrivo) - RIMINI
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